
2. La natura semiotica delle icone
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3. Le funzioni referenziali delle ILEIS

Aspetti
convenzionali

Linguaggio
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Linguaggio
scritto-visuale

Fischio/russare in
crescendo, movi-
mento respiratorio

Aspetti
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fonetici
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Serie di elementi
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Aumento regolare
della dimensione
degli elementi grafici
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icone di funzioni
che rappresentano

documenti o programmi

ILEIS
icone standardizzate di applicazioni

(programmi) e ambienti informatizzati

strumenti
mette a disposizione strumenti
da utilizzare in un programma

comando
attivano un’azione eseguita

da un programma

icone specifiche

icone generiche

esempio

esempio

icona programma Word icona Mac Check > attivazione program.
di diagnosi stato del computer

icona Stampante > attivazione
programma di stampa

icona Laboratorio Re Leone (Walt-Disney)
 > attivazione strumento bacchetta magic

icona Selezione > attivazione strumento
selezione per i programmi grafici

1. Classificazione funzionale delle icone

icona “NEW”

icone di segnatura
per i testi e l’ergonomia testuale

massima iconicità

massima arbitrarietà

analogico: somiglianza, omomorfismo

analogico convenzionale: omomorfismo e
convenzione

simbolico-analogico: simbolico (arbitrario) ma
con valori onomatopeici linguistici o scritto-visuali

simbolico: linguaggio naturale (segno linguistico)
o artificiale

Funzione di identificazione analitica: l’icona permette di identificare  il rappresentato con
la riproduzione di certe sue caratteristiche o delle varie fasi dell’azione da rappresentare.

Funzione di identificazione globale: l’icona assicura una rappresentazione globale del
concetto, dello strumento o dell’azione rappresentata.

Commento: per identificare il significato di un’icona, la prima cosa da sapere è quale è il rapporto fra
il rappresentato e la rappresentazione. Ricordiamoci che un’icona non esiste mai da sola: è sempre
accompagnata da una descrizione linguistica che descrive la funzione, il comando, ecc. che rappre-
senta l’icona. La descrizione appare spesso nella finestrella che appare al passaggio del mouse o
nel manuale d’istruzione.
Dobbiamo quindi considerare l’icona e la sua descrizione come un paratesto e il suo testo.


